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Allegato 1 – Basi di dati 

Per i modelli di calcolo che servono a determinare le misure verticali di compensazione e per le 
simulazioni della perequazione delle risorse sono stati utilizzati i seguenti dati: 
 

 
Status quo 

 

Base di calcolo 

Entrate dei Cantoni e dei 
Comuni a titolo di imposta 
sull’utile (senza quota dei 

Cantoni all’IFD) 

 Tassazione 
ordinaria 

Statuto fiscale 
cantonale (totale) 

Tassazione 
ordinaria 

Statuto fiscale 
cantonale 

(totale) 
 ZH     10 125,6  4 153,0                           1 684,7         88,5  

BE       4 591,9  2 830,7                            612,6         31,7  

LU       1 775,1                           678,2       223,7         26,0  

UR         129,8                               27,0         14,4           0,0  

SZ         852,1                        1 072,0         52,2         10,7  

OW         182,6                               42,2         12,9           0,2  

NW         191,1                           148,9         14,1           1,3  

GL         136,0                             78,0         15,1           1,7  

ZG       1 943,7                        7 463,6        196,7        125,9  

FR       1 319,6                          2 706,1       144,0         12,9  

SO       1 294,5                            184,5        236,5           2,9  

BS       1 501,4                       6 155,0       309,8        367,2  

BL       1 131,1                        1 162,4        128,9         74,1  

SH         659,0                          1 903,7         49,7         19,1  

AR         294,3                              65,9         16,3           0,4  

AI           74,6                              43,7           3,7           0,2  

SG       2 701,8                            869,2        319,2         19,6  

GR         816,0                            233,9        164,0           6,7  

AG       3 451,0                          310,0       561,1           3,8  

TG       1 145,7                             127,3         90,7           0,8  

TI       2 067,0                          630,7        390,2        121,8  

VD 3 926,9                       16 662,0 653,4 204,0 

VS       1 107,1                              47,5        180,7           0,8  

NE       1 233,0                       2 443,9        138,6         55,1  

GE       4 052,2                          8 359,8        844,2        296,1  

JU         268,5                            126,6         44,5           2,9  

CH 46 971,6                       58 918,2 7 102,0 1 474,5 

 
Status quo 
Le basi di calcolo dell’imposta sull’utile, suddivise per statuto fiscale e provenienza cantonale, 
vengono stabilite annualmente e servono ad individuare il potenziale di risorse nel quadro della 
perequazione finanziaria nazionale. A tale scopo sono utilizzati i valori medi degli anni 2008-
2010 (valori più recenti disponibili). 
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Il gettito fiscale dei Cantoni e dei Comuni derivante dall’imposizione degli utili delle società a 
statuto fiscale cantonale non è per contro conosciuto e deve quindi essere stimato attraverso la 
seguente equazione: 
 

 
 
 

 
BKi,j,s: Base di calcolo dell’imposta sull’utile del Cantone j dopo deduzione degli 

oneri a titolo di imposta sull’utile della società i nel Cantone j con statuto 
fiscale s (base di dati: rilevamento NPC) 

BKj: Base di calcolo aggregata dell’imposta sull’utile del Cantone j dopo dedu-
zione degli oneri a titolo di imposta sull’utile (base di dati: rilevamento 
NPC) 

TKj: Entrate aggregate dell’imposta sull’utile del Cantone e dei suoi Comuni j 
(base di dati: AFF, statistica finanziaria) 

TKi,j,s: Entrate stimate dell’imposta sull’utile del Cantone j e del comune di resi-
denza della società i con statuto fiscale s 

 
Nello status quo, l’imposizione fiscale (effettiva) applicata dai Cantoni e dai Comuni si ottiene 
dividendo le rispettive entrate fiscali per la relativa base di calcolo. L’imposizione fiscale com-
plessiva (compresa l’imposta federale diretta con aliquota dell’8,5 %) si ottiene con la seguente 
formula: 
 

 
 
 

 

 

Imposizione fiscale effettiva applicata dai Cantoni e dai Comuni alle 
basi di calcolo con statuto fiscale s nel Cantone i 

 

Imposizione fiscale effettiva e complessiva applicata da Confederazio-
ne, Cantoni e Comuni alle basi di calcolo con statuto fiscale s nel Can-
tone i 
 

L’effettiva imposizione fiscale media è quindi pari al 21,8 per cento per gli utili tassati in via 
ordinaria e al 10,1 per cento per gli utili che sottostanno a uno statuto fiscale cantonale. 
 
Licence box 
L’assegnazione del substrato fiscale dell’imposta sull’utile al modello del licence box si basa su 
un sondaggio condotto presso le Amministrazioni cantonali delle contribuzioni. Il sondaggio 
riguarda i Cantoni che presentano il maggior substrato mobile dell’imposta sull’utile. In questo 
modo è stato analizzato l’80 per cento del substrato mobile dell’imposta sull’utile di tutta la 
Svizzera, distinguendo per ogni Cantone considerato nel sondaggio le più importanti basi 
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dell’imposta sull’utile privilegiate fiscalmente. Viene quindi considerato l’80 per cento del 
substrato cantonale mobile dell’imposta sull’utile. In base a questo procedimento, per i Cantoni 
presi in esame è in parte possibile determinare i risultati cantonali specifici del modello licence 
box. Ai Cantoni esclusi dal sondaggio vengono applicati i valori medi dei Cantoni analizzati. Il 
grado di copertura nazionale (valore medio) del modello licence box è derivato da questi risultati 
cantonali specifici e, sulla base di questi dati, viene valutato a circa un terzo. 
 
Anche gli effetti di trascinamento del modello licence box vengono presi in considerazione, 
ovvero la quota del substrato dell’imposta sull’utile finora tassato in via ordinaria e che ora viene 
tassato conformemente alle disposizioni legali riguardanti il modello licence box. In linea di 
massima questa quota dipende dalla forma concreta del licence box. Quanto più estesa è la 
definizione del box, tanto più grande tende ad essere l’entità degli effetti di trascinamento, che a 
loro volta vengono limitati attraverso le esigenze statuite in ordine alla sostanza e la limitazione 
dei diritti su beni immateriali qualificanti riguardanti i brevetti. Nell’ipotesi di un box definito in 
senso stretto, il limite massimo degli effetti di trascinamento possibili si può stimare al 10 per 
cento. Partendo da questa ipotesi, un franco su dieci finora tassato in via ordinaria si baserebbe 
sui diritti su beni immateriali qualificanti per il licence box. Poiché in genere le imprese che 
detengono simili diritti sono più grandi e redditizie rispetto alla media delle imprese tassate in 
via ordinaria, ne risulterebbero interessate meno del 10 per cento delle imprese tassate in via 
ordinaria. Questa quota è da ritenere come relativamente alta. Di conseguenza, si parte 
dall’ipotesi che gli effetti di trascinamento del licence box siano minori. Il valore di riferimento è 
fissato al 5 per cento. 
 


